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...................................................VOTO CNSU

La destra
vincerà
anche
negli atenei?
PAOLO LANDONI *

F inalmente! Dopo treanni di
attesa finalmente si svolge-
ranno le elezioni del Consi-

glio NazionaledegliStudentiUni-
versitari (Cnsu): per la prima vol-
ta gli studenti universitari italiani
avranno una loro rappresentanza
nazionale. Il 10 e 11 maggio tutti
gli iscritti ai corsi di diploma, di
laurea, di dottorato e di specializ-
zazione eleggeranno 30 loro rap-
presentanti.Siamo di fronteauna
straordinariaopportunitàperren-
dere il sistema universitario più
democratico. La richiesta pres-
sante di partecipazione del mon-
do studentesco alla gestione del
sistema universitario italiano, fi-
no al suo massimo livello, è stata
riconosciuta fin dal 1997, ma solo
oradivienerealtà.

Ci siamo a lungo impegnati per
la costituzione di questo organi-
smo che permetterà di superare
alcuni limitinellacapacitàd’azio-
nedellerappresentanzestudente-
sche, prima frammentate e di-
sperse per le sedi universitarie e
spessopocoinformateeaggiorna-
te sui cambiamenti in atto presso
il ministero. Oggi questo ruolo di
coordinamento edi collegamento
delle rappresentanze locali è an-
cora più importante, poiché, con
l’autonomia didattica prevista
dallariforma,lesingoleuniversità
sceglieranno le proprie linee di
sviluppo. Se gli studenti saranno
al corrente degli indirizzi dettati
dal ministero e avranno la possi-
bilità di confrontare le diverse so-
luzioni adottate nelle università,
potranno intervenire meglio nei
singoliateneiconleloroproposte,
le loro capacità, il loro essere al di
fuori delle consolidate logiche
universitarie.

Votare per il Cnsu è unagrande
conquista, in quanto questo orga-
nismo eleggerà, al suo interno, la
componente studentesca del
Consiglio Universitario Naziona-
le (Cun), massimo organo di rap-
presentanza del mondo accade-
mico, ed avrà importanti compiti
di rappresentanza diretta. Il Cnsu
infatti, in qualità di organo con-
sultivo, potrà formulare pareri e
proposte al ministro dell’univer-
sità e della ricerca scientifica e
tecnologica,sudiversiaspettidel-
la vita universitaria. Dovrà essere
ascoltato«suicriteriper l’utilizza-
zione della quota di riequilibrio
del fondo per il finanziamento or-
dinariodelleuniversità»esuipro-
getti di riordino del sistema uni-
versitario e potrà esprimersi, sia
suidecretiministerialicheindivi-
duano le modalità e gli strumenti
per l’orientamentoeperlamobili-
tà degli studenti, sia su quelli che
definiscono la disciplina degli or-
dinamentididatticideicorsi.Uno
degli aspetti piùpromettenti, infi-
ne, è la possibilità del Cnsu di ef-
fettuare indagini sulla condizione
studentesca e sollecitare
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L’ articolo 33 della Carta co-
stituzionalerecita«LaRe-
pubblica detta le norme

generali sull’istruzione». La legge
30/2000sulriordinodeicicliscola-
stici costituisce la prima declina-
zione coerente del dettato costitu-
zionale. Infatti, delinea il sistema
scolastico nel suoprofilo comples-
sivo che valorizza alcune dimen-
sioni costitutive dell’educazione:
lapersona,pensatanelleespressio-
ni di originalità e di diversità, l’o-
rientamentocome funzione speci-
ficadelsistemascuola, lacontinui-
tà come condizione del processo
formativo, larelazionalitàqualeri-
cerca di connessioni tra i diversi

cicli e tra la scuola ed il più ampio
contesto sociale, la nazionalità e la
territorialitàpostenonsecondolo-
gica contrastiva, ma di integrazio-
ne.

Il superamentodellavisionege-
rarchizzata e sequenziale della
scuola in ordini e gradi e il suo ri-
pensamento in prospettiva di si-
stema, sicuramente costituiscono
vera novità, a cui si aggiunge la
scelta dei «cicli lunghi» che deli-
neano il processo scolastico,
aprendolo a risposte coerenti di
percorsi metodologico-didattici
diapprendimento/insegnamento.

Il ciclo primario presenta tratti
di maggiore e più evidente novità.

La definizione «scuola di base»
lo colloca come snodo correlato
fortemente con la scuola dell’in-
fanzia che precede e con il ciclo
secondario che segue. Anche in
questo sta la sua «basilarità», co-
me pure nel superamento delle
attualisegmentazioni.Taleciclo
è veramente nuovo nella sua du-
rata, sette anni, e nel suo fare di
due scuole una scuola tutta da
costruire. La chiave di ingresso
più banale, per tale operazione,
potrebbe essere la sommatoria
delle scuole esistenti. Una scor-
ciatoia da rifiutare e che la stessa
legge non consente poiché affer-
ma che il settennio è caratteriz-
zato da unitarietà e da nuova ar-
ticolazione che nasce al suo in-
terno. Occorre esplorare, per la
loro ricchezza pedagogica, le
espressioni «primarietà» e «ba-
se».

Ciclo primario designa un
processo formativo che non può

non connettersi con il ciclo vitale
dei bambini e dei ragazzi dai sei ai
tredici anni. Si vuol sottolinerare
con forza l’idea guida dell’accom-
pagnamento a cui l’assetto orga-
nizzativo dovrà rispondere. Un
bambino di sei anni è sicuramente
diverso dal ragazzo di tredici, l’ac-
compagnamento è di per sé dina-
mico e adattivo rispondendo con
la processualità alle esigenze di
continuità/discontinuità.

Scuola di base, nella sua nuova
accezione,evidenzialafunzionedi
alfabetizzazione culturale come
equipaggiamentoessenziale ed in-
tegrato tra cognitività, affettività,
relazionalità, socialità. In sintesi,
quegli «elementi primi» che con-
sentono alla persona costruzione
dell’identità di sé, riscoperta degli
altri e consapevolezze per stare e
per comprendere il mondo. In
questo senso si recupera la dimen-
sione «elementare» non sinonimo
di «semplice» ma come rete di ele-
menti fondanti la comprensione
dellacomplessità.

Riordino, allora, non è ritoccoo
aggiustamento,maverariscrittura

dell’intero percorso che, se da un
lato è attento ai soggetti in forma-
zione, dall’altro chiama in causa i
professionisti che orientano il
«viaggio». La «questione docente»
assume, così, rilevanza centrale.
Dalmomentochenonsipartedal-
l’anno zero,ma si riformaunorga-
nismo vivente, andrà sostenuto lo
sviluppoprofessionalenelsensodi
riorientamentoversoilnuovopro-
filo. Interagire è azione da privile-
giare come condizione per un la-
voro di squadra, ma anche come
esperienzadi intrecciononforzato
tra attenzione pedagogica, media-
zionedidattica, impianto metodo-
logico, raccordo tra competenze
disciplinari. Si tratta di un «viag-
gio» professionale che va pianifi-
cato, sostenuto, promosso me-
diante la costruzione, nel caso spe-
cifico del settennio primario, di
organico unico che può essere tale
soloadalcunecondizioni.

La prima è, indubbiamente, lo
sviluppo professionale degli inse-
gnanti già in servizio. Di fronte ad
una nuova scuola, nessun docente
può sentirsi già «abilitato». È indi-
spensabile predisporre, così come
peraltro la leggeprevede, unveroe
proprio piano di riqualificazione
professionale che si liberi da visio-
nimeramente aggiornative perdi-
ventare apprendimento attivo in
cui i saperi di scuola giocano una
parte legittima e rilevante. Una
professione, inoltre, non può non
farsi carico del suo futuro, così co-
mel’istituzionenonpuònoninve-
stireper ilprofilodeinuoviprofes-
sionisti. Si apre il problema della
formazione iniziale che rimanda
ad un serrato rapporto ed alla co-
struzione integrata di percorsi tra
scuola ed università. Per delineare
i tratti del nuovo docente vanno
coniugate competenze sul piano
pedagogico, psicologico, didattico
e sociale con specifici approfondi-
menti relativi ai diversi campi di-
sciplinari.

Nuovo assetto ordinamentale,
nuova professionalità docente re-
cuperano, rispettivamente, nel
curricolo significatività culturale
espaziodiresponsabileesprimibi-
lità. Parlare del curricolo del set-
tennio implica contestualizzarlo
all’interno del tracciato curricola-
re complessivo, dalla scuola del
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Un disegno di Marco Petrella
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Primo piano
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Con il riordino dei cicli la «questione docente»
assume rilevanza centrale. Indispensabile
predisporre un piano di riqualificazione professionale

Nessun maestro «abilitato»
di fronte alla nuova scuola

.............................................................................................................................................................BRUNO FORTE*

È UNA SCUOLA TUTTA DA COSTRUIRE QUELLA PRO-

SPETTATA DAL RIORDINO DEI CICLI, CHE SUPERA LA

VISIONE GERARCHIZZATA DEGLI ORDINI E GRADI. MA

VANNO EVITATE LE SCORCIATOIE COME QUELLA DI

SOMMARE LE DUE SCUOLE ESISTENTI
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ràun’iniziati-
vaautorganiz-
zataeautoge-
stitacheserve
afareilpunto
sulleespe-
rienzeeima-
terialiprodotti
dallescuole
«europee»,fu-
cinediproget-
tienovità


